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------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------ 
 Di solito in agosto si saliva in Malga Arvenutis per il Centro Vacanze. Al rientro in paese non mancava il lavoro per 
organizzare il memorial Luigi Pinzan di corsa in montagna programmato nei primi giorni di settembre. Due appuntamenti 
storici che non potranno essere realizzati. Poi, a ottobre, si dava il via alla nuova stagione sportiva: sarebbe stata la 51ª 
dalla nostra fondazione. 
 Temiamo di dover restare fermi ancora a lungo: troppi gli adempimenti da seguire e inaccettabili le responsabilità per i 
dirigenti volontari. Restiamo ancora in attesa sperando di poter scendere in pista il più presto possibile. 

Mario S.  
------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------ 

 
 

Diario dalla segreteria 
 

 

 

Giovedì 30 luglio 2020 
I comunicati dell’Agenzia delle Entrate si accavallano in questi ultimi giorni di luglio, 
segno di una efficienza encomiabile. 
Dapprima viene comunicato che con notevole anticipo rispetto agli anni precedenti 
sono stati ripartiti i fondi del 5 x 1000 (anno fiscale 2019). Dagli stessi elenchi ricaviamo 
che all’Unione Sportiva Ovaro spetteranno € 994,58.  
Poche ore dopo ci vengono accreditati sul nostro conto corrente postale, sempre con 
anticipo rispetto ai tempi soliti, i fondi dell’anno 2018 (€ 845,24). 
Questi aiuti, frutto della disponibilità di un bel numero di nostri sostenitori, saranno 
interamente utilizzati per le attività associative. 

Venerdì 31 luglio – sabato 1º agosto 2020 
Sono stati celebrati i funerali di due persone che per tanti anni hanno frequentato il CSI ricoprendo anche ruoli di 
prestigio: Duilio Durigon di Rigolato e Nazzareno Menis di Tarcento.  
lunedì 3 agosto 
Inviato all’Istituto Comprensivo di Comeglians e al Comune di Ovaro le domande di utilizzo della palestra delle scuole di 
Ovaro e i locali della scuola elementare per le prossime attività sportive. 
venerdì 7 agosto 
L’Ufficio Sport del Governo, mantenendo fede alle promesse del ministro Vincenzo Spadafora, ha pubblicato l’elenco 
delle 9.384 ASD a cui è stato riconosciuto un contributo a fondo perduto di 800,00 euro. In questo elenco figurano le due 
associazioni sportive locali US Ovaro e ASD Ovarese, entrambe in possesso dei requisiti richiesti (iscrizione al Registro 
CONI e almeno 50 tesserati). 
Altre 1844 domande non sono state accolte in quanto i rispettivi Enti di riferimento (Federazioni, Enti di Promozione 
Sportiva) non avevano rilasciato il certificato di possesso dei requisiti indispensabili. 
Da lunedì 10 agosto e ancora in corso 
Svariati contatti via mail con l’Ufficio Sport del Governo in quanto il previsto contributo non è stato ancora accreditato 
sul nostro conto corrente postale. I funzionari addebitano il fatto ai ritardi delle Poste e hanno assicurato di seguire 
attentamente l’evolversi della situazione. 
Venerdì 21 agosto 
Pervenuto invito a una riunione per valutare l’opportunità di riprogrammare la manifestazione podistica nel ricordo di 
Patrik Cattarinussi. 
 
 



La sede è pronta per ripartire 
 

 

 

In questi mesi siamo stati bombardati da decreti, disposizioni, linee guida. Anche le attività 
associative, ad ogni livello, sono state rinviate, sospese, annullate. Non è stato possibile 
ritrovarci in gruppo per uno scambio di idee o una riunione. 
Ora le restrizioni si sono un po’ allentate e anche la vita della sede sociale può riprendere 
lentamente. 
Stiamo adottando tutte le precauzioni del caso: dotato le scrivanie dei pannelli trasparenti 
di protezione e messo in opera un dispenser con prodotto igienizzante realizzato con il 
nostro storico logo sociale.  
Intanto ci si avvicina a settembre, quando da oltre cinquant’anni inizia il suo cammino la 
nuova stagione sportiva. 
Oltre alle solite attività, che trovano sempre un buon seguito nei nostri associati, abbiamo 
in programma un appuntamento epocale che consisterà in due fasi conseguenti: 
ü l’approvazione del nuovo statuto associativo che ci condurrà all’iscrizione nel RUNTS 

(Registro Unico Nazionale Terzo Settore), adempimento utile a tutte le associazioni per 
usufruire di particolari agevolazioni fiscali 

ü l’elezione del nuovo Consiglio Direttivo che resterà in carica per il prossimo quadriennio 
olimpico (2020 – 2024). La speranza è che si facciano avanti persone disponibili, di 
buona volontà, che credono in un progetto di aggregazione e di crescita sociale. 

 
 

Dal 1972, oltre al calcio… 
 

 

Quando il tempo non consentiva di giocare a calcio (di 
solito si faceva per ore intere, ovunque, nelle piazze, nei 
prati, nei cortili, attirandosi spesso le ire dei paesani a cui 
saltava qualche vetro o i gerani avevano vita breve) ci si 
rifugiava in qualche stanza della canonica dove era sempre 
disponibile il calciobalilla o il tavolo da ping pong. 
Alcuni dei ragazzi all’epoca frequentavo il collegio dei 
Salesiani a Tolmezzo, dove avevano tutto il tempo per 
allenarsi a dovere. 
Mario, approdato a Cividale del Friuli come vicedirettore 
del reparto scuole superiori, incontra dei veri talenti di 
questo sport, tra cui il mancino Eugenio Gaier di Baus e 
allievo dell’Istituto Agrario. 

 Senza alcun timore ci si butta nell’avventura dei tornei provinciali e regionali, in un confronto con atleti che avrebbero 
scritto in seguito la storia del tennistavolo in Friuli, appartenendo alle più blasonate formazioni (Rangers, Quiriniana, 
ecc.). Formiamo una piccola squadra che schiera, accanto al citato Eugenio Gaier, Geremia Gonano (nella foto del 1972 
con Mario nella premiazione della Coppa Città di Cividale), i fratelli Serse e Lucio Tacus, Renato Vazzoler, Fabiano 
Mecchia; Gianluigi Concina e altri. 
 Con tanto di maglietta sociale di colore nero, in ossequio al regolamento che impone colori scuri per lo sport del 
tennistavolo, la squadra va avanti per alcuni anni, fino al terremoto del 1976. Poi la canonica non ha più spazio per il 
nostro tavolo da gioco che viene trasferito in una sala del vecchio edificio poi trasformato in centro sociale.  
 La sua ristrutturazione coincide con la definitiva chiusura dell’esperienza agonistica del ping pong. Il tavolo trova 
ospitalità in un corridoio della scuola media dove, utilizzato per ogni cosa tranne che per la funzione cui era dedicato, 
ridotto in pessime condizioni ha terminato la sua vita in discarica.  
 La passione però è rimasta in molti e si sfoga quando tornano in Malga Arvenutis dove disponiamo di un tavolo in 
buone condizioni, di un ampio spazio e di racchette e palline a volontà.  
 Prendono il via sfide epiche e tra una birra e l’altra spesso si fa tardi. 

 
 
 



La storia dei nostri pulmini (5ª parte) 

OVARO 5 – Il “Siciliano”  
 

 
 

 

 
 
 “Senza un mezzo di trasporto non è pensabile il 
proseguimento delle attività”. Così si esprimeva il 
Consiglio Direttivo ragionando sugli impegni associativi: 
le trasferte, gli allenamenti in pista a Tolmezzo, la cura e 
la manutenzione di Arvenutis, l’allestimento delle gare… 
 Da qualche tempo girava per Ovaro un bellissimo 
Caravelle (CA833XW, 5 cilindri, turbo 2461 cc.), sempre 
bianco, allestito con molti accessori in quanto, 
avremmo saputo dopo, per un periodo era stato 
utilizzato come servizio a noleggio a Palermo. 
 Il proprietario ci chiede una cifra fuori dalla nostra 
portata. La preziosa intermediazione di Paolo Querini e 
le suppliche di Mario impietosiscono il sig. Vanni 
Stefanutti (impresario edile impegnato nel restauro 
della Chiesa di San Martino) che si dimostra abbastanza 
disponibile alle vendita a un prezzo stracciato.  
 La cifra però è sempre alta in quanto il pulmino è 
molto quotato sul mercato. Le casse sociali sono 
desolatamente vuote, ma la voglia di entrarne in 
possesso è troppo forte. Mario si impegna in prima 
persona con un generoso prestito di € 8.200,00 e si 
attiva per cercare aiuti pubblici e privati.  

 Grazie al sostegno della CRUP, del Comune di Ovaro, 
di una decina di ditte locali e il provento dalla vendita 
del vecchio mezzo, il prestito viene restituito nell’arco di 
soli due mesi. Il pulmino, dai bellissimi cerchi stellati, 
con doppio riscaldamento, lucette di cortesia, aria 
condizionata, con nuove decorazioni, è pronto per tante 
altre avventure. 
 Il passaggio di proprietà viene firmato il 23 novembre 
2009 e per quasi dieci anni ci seguirà fedelmente fino al 
2018, quando la Regione Friuli Venezia Giulia emana un 
bando per l’accesso a contributi specifici per la 
sostituzione di mezzi di trasporto ad uso delle 
associazioni sportive con l’intento di eliminare dalla 
circolazione mezzi troppo vetusti, poco sicuri e 
inquinanti. 
 E tra questi possiamo mettere anche il nostro fedele 
“siciliano” (immatricolato nel 1999) che dopo un 
decennio di preziosa e indispensabile compagnia e aver 
percorso solo per noi 41.018 Km (un giro completo del 
nostro pianeta) bruciando 3.780 litri di gasolio, ci induce 
a riflettere su una sua eventuale sostituzione. Stiamo 
per fare il grande salto verso il primo pulmino nuovo. 

 
 

 

Elezioni comunali 
 

 Tra meno di un mese saremo chiamati alle urne per scegliere un nuovo Sindaco: sarà il 13º 
da quando è stata fondata l’Unione Sportiva Ovaro. 
 Un lungo viaggio di confronto tra mondo dello sport e amministrazione pubblica e politica. 
Nel terzo settore, dove operano l’US Ovaro e le altre associazioni locali, la politica intesa 
nella sua accezione più nobile, dovrà incidere profondamente con scelte mirate al benessere 
individuale e sociale, nel rigoroso rispetto dei numerosi richiami della Costituzione. 
 Nel nostro territorio, con una popolazione sempre più anziana e un incessante calo 
demografico, le associazioni possono rivestire un ruolo essenziale di supporto e stimolo alle 
politiche che il nuovo Sindaco assieme alla Giunta e all’intero Consiglio Comunale dovranno 
attuare nei prossimi anni.  
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Inventario dei beni e delle attrezzature (5ª parte) 

 
 Per tenere in ordine Malga Arvenutis abbiamo acquistato diverse attrezzature che ci consentono di eseguire i tanti 
lavori necessari. Ogni momento libero ci vede impegnati da ormai tanti anni per rendere la struttura sempre più 
accogliente. Anche la commissaria del Comune, dott.ssa Silvia Zossi, durante una gradita visita accompagnata dal 
responsabile comunale di Protezione Civile, ne è rimasta favorevolmente impressionata 

 

  
 

 
Nel prossimo numero: 

ü La storia dei nostri pulmini (6ª parte) 
ü Inventario dei beni e delle attrezzature (6ª parte) 

 
 

ASD          ONLUS 

Unione Sportiva Ovaro 
c.f. 01974720300 

Via Caduti 2 maggio, 199 - 33025 Ovaro 
Tel. 043367454       Fax 0433320219 

unionesportivaovaro@yahoo.it      unionesportivaovaro@pec.it 
http://www.unionesportivaovaro.it 

 
Notiziario rivolto ai Consiglieri, ai soci dell’Unione Sportiva Ovaro, alle Associazioni locali e a quanti si occupano del terzo 
settore. Redatto a cura del segretario, pubblicato sul sito internet dell’associazione e diffuso attraverso altri mezzi di 
comunicazione.  
Chi desidera pubblicare qualcosa o ricevere chiarimenti scriva una email a: unionesportivaovaro@yahoo.it 
Per ricevere una copia per posta elettronica comunicare il proprio indirizzo email sempre al nostro recapito. Grazie. 


